
COMUNE DI RAVENNA
Commissione Consiliare n.4 “Ambiente,Sanità pubblica, Qualità della Vita”
Piazza del Popolo, 1 – 48121 Ravenna
Mail: segreteria commissioni@comune.ra.it

Verbale seduta Commissione n.4
di lunedì 21 dicembre 2020

Approvato  in C.4  il 12/04/2021

Il  giorno  lunedì  21  dicembre  2020   alle  ore  15.00  si  è  tenuta  in  modalità  telematica  di
videoconferenza, la   Commissione consiliare n.4 “Ambiente, Sanità pubblica, Qualità della Vita”
per l’esame del seguente o.d.g. :

 eventuale approvazione verbali sedute precedenti;

 Esame e valutazioni sull’esercizio delle convenzioni per la tutela e il benessere degli animali, in
essere con istituzioni e realtà associative (invitate dal servizio Ambiente a partecipare con un
proprio  rappresentante:  ENPA,  CLAMA,  Ravenna  Gatto,  Guardia  medica  veterinaria,
Legambiente, Associazione Soli a quattro zampe, Associazione Amici degli animali).

 varie ed eventuali

C4

Cognome e nome Delegato:
Cognome e nome

Gruppo consiliare present
e

ora
entrata

ora uscita
definiva

Ancarani Alberto Forza Italia 15.10 17.24
Ancisi Alvaro Lista per Ravenna 15.23 17.24
Minzoni Raoul Casadio Michele Italia Viva 15.20 17.24
Campidelli Fiorenza PD 15,00 17,24
Distaso Michele Sinistra per Ravenna 15.10 17.24
Vasi Andrea PRI 15.00 17,24/
Pompignoli Nicola Lega Nord 15.00 17.24
Mantovani Mariella Articolo 1 Ass. ------ ------
Manzoli Massimo Ravenna in Comune 15.38 17.24
Panizza Emanuele Gruppo Misto 15.00 17.24
Perini Daniele Ama Ravenna Ass.  ----- ------
Strocchi Patrizia PD 15.00 17.24
Tardi Samantha CambieRà 15.00 17.24
Gottarelli Maria Cristina PD 16.06 17.24
Verlicchi Veronica La Pigna 15.48 17.19
Alberghini Massimiliano Gruppo Alberghini Ass. ------- ------

I lavori hanno inizio alle ore 15.12
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In apertura la VicePresidente Patrizia Strocchi ricorda come si tratti di una commissione conoscitiva
utile,  in  particolare,  per  meglio  conoscere  le  varie  associazioni,  le  attività  da esse  portate  avanti,
eventualmente anche come servizio pubblico, lo stato delle convenzioni in essere.

E’  Roberta Benigno,  veterinaria,  che opera presso il  Servizio Diritti  degli  animali  del Comune a
fornire alcuni dettagli, prima di procedere ad una rapida presentazione.
Sono state invitate le associazioni che svolgono per il Comune servizi contemplati dalla normativa per
la tutela e il controllo della popolazione animale per quanto di competenza dell’Ente.
Oltre  alle  associazioni  impegnate  in  servizi  compreso  nel  proprio  Statuto,  convenzionate  con  il
Comune, però, poiché svolgono azioni significative anche per quest’ultimo si è pensato di coinvolgere
pure “Voli a quattro zampe” e “Amici degli animali” attive rispettivamente nella gestione del gattile e
nel recupero dei cani vaganti.
“Clama”, “Ravenna gatto”, “Enpa – sezione di Ravenna”, “Legambiente” (GEL Guardie ecologiche di 
Legambiente) e “Guardia medica veterinaria” sono le altre associazioni invitate.
“Guardia medica veterinaria” risulta essere un’associazione costituita da medici veterinari libero 
professionisti disponibili a coprire le giornate e, soprattutto, le notti di chiusura della maggior parte 
degli ambulatori veterinari; viene fornito un numero, quello del centralino dell’ospedale, utile a 
precisare il cellulare del veterinario reperibile  in orari in cui generalmente gli altri ambulatori risultano
chiusi (notte – prefestivi – festivi). Un servizio assai apprezzato specie durante la stagione estiva, con i
turisti privi del proprio veterinario di riferimento in quanto fuori sede.
I medici veterinari percepiscono dal cliente la “normale” parcella, ma garantiscono questo significativo
servizio di reperibilità.
In un primo tempo l’iniziativa veniva condivisa pure con i Comuni di Cervia e di Russi, in seguito l’ha
conservata soltanto Ravenna, con il nostro Comune ad erogare un contributo, meglio un rimborso, pari 
a 3.000 euro. Attiva da diversi anni come associazione di volontariato è “Clama” dal 2008 in 
convenzione con il Comune.
Mira a “pubblicizzare”, in qualche modo, i cani ospiti del canile, ricorrendo a giornali, social ecc; è 
possibile inoltre, ricorrere ad un circuito volto ad evitare il passaggio di cani e gatti nelle strutture di 
ricovero per venire, invece, direttamente adottati in caso di necessità. Il rimborso percepito 
dall’Associazione è di 2.000 euro.
“Ravenna gatto” si occupa della cattura e sterilizzazione dei gatti appartenenti alle colonie feline, dato 
che spetta al Comune gestire tali colonie formate da quei gruppi di gatti che vivono in libertà; 5.000 
euro il rimborso annua. 
L’attività di ENPA, sezione di Ravenna, poggia sul volontariato prestato al canile e sulle risposte 
fornite alle segnalazioni dei cittadini di situazioni di difficoltà riguardanti un po’ tutti gli animali; da 
ricordare, in fine, il supporto a Ravenna gatto, a favore di alcune colonie feline della città.
“Legambiente” ha in corso già da sei anni, una convenzione con il servizio ambiente incentrata su due 
fini principi: a) monitoraggio dell’abbandono dei rifiuti; b) a proposito di benessere animale, vigilanza 
sull’osservanza delle dispersioni in materia di igiene sanità pubblica e veterinaria (ad esempio 
controllo delle aree sgambamento cani da parte delle guardie zoofile).
“Soli a quattro zampe” è l’associazione che gestisce il gattile in toto, percependo 33.000 euro annui, 
mentre Amici degli animali è dedita al recupero di cani vaganti: il rimborso da 25.000 euro è sceso a 
20.000, poiché oggi Russi in questo campo provvede autonomamente.

L’assessore Gianandrea Baroncini si limita ad alcune sintetiche considerazioni, sottolineando che 
quello che volge al termine è stato un anno assai “complicato” per i ben noti motivi e, mentre ci si 
avvia al termine della legislatura, va segnalato l’arrivo del nuovo dirigente, Ravaioli. Opportuno, poi, 
l’incontro odierno, dato che ogni convenzione copre un aspetto particolare del benessere animale, 
sviluppando un campo di azioni peculiari.

Anche Stefano Ravaioli, dirigente del servizio Ambiente, guarda con soddisfazione a quanto sta 
scaturendo dalla Commissione in corso, significativa, tra l’altro per fare il punto sulle numerose 
convenzioni.
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L’importo finanziario del Comune di Ravenna a proposito di queste tematiche è rilevante e va 
considerato quasi un importo “dovuto”.

Paola Zannoni ripercorre rapidamente l’attività che “Clama” porta avanti da tantissimi anni, con un 
continuo volontariato presso il canile, la rieducazione  di cani “difficili”, intercettando pure diversi casi
di rinuncia di proprietà.
Nel 2020 grazie a Clama è stata trovata casa a ventisei cani. Da non trascurare anche l’adozione dei 
gatti, sempre frutto di cuore, tempo, passione: sono state catturate nel territorio 79 femmine e 37 
maschi, tutti sterilizzati o tramite l’A.USL oppure grazie a convenzioni tra Clama e veterinari privati.

Su sollecitazione di Strocchi, quanto alle modalità di pubblicizzazione delle varie iniziative, Zannoni 
precisa come ci si basi su fotografie e volantini sul “nostro” sito internet, poi inviati online a 
Ravennanotizie, Ravenna e dintorni, Ravenna Today; coinvolti anche La Pulce, Il Corriere di Ravenna 
(edizione del mercoledì) e numerosi negozi (il tutto vale sia per cani che per gatti).

Il servizio vigilanza condotto da “Legambiente” tiene a far presente Giacinto Derenzi rientra in una 
convenzione con il Comune ormai datata, senza oneri; tre anni fa, poi, si è proceduto a due 
convenzioni, tese al benessere animale ma con un rimborso spese assolutamente insufficiente. Del 
resto l’attività è variegata e complessa, prevedendo accoglienza ed adozione di cani, gatti, tartarughe, 
conigli ecc..
Risulterebbe certo opportuno giungere ad un’unica convenzione che interessi vigilanza ed animali.
Quanto alla vigilanza, Legambiente può elevare sanzioni, intervenendo anche in caso di maltrattamenti
animali.

“Soli a quattro zampe” chiarisce Lorella Sirotti, è un’associazione riconosciuta sin dal 1995 dalla 
Regione Emilia Romagna, attiva presso il gattile, dedita al al recupero 24 ore su 24 di gatti incidentati 
sul territorio comunale: “lo portiamo dal veterinario, attendiamo, quindi lo trasferiamo al gattile”.
Vengono incentivate le adozioni, unitamente agli affidi per rinuncia di proprietà.
Semmai un problema va individuato nel rapporto telefonico con la persone, che vorrebbero “tanto 
subito”.

Finalizzata soprattutto al recupero e al trasporto di animali vaganti e anche incidentati è l’attività di 
“Amici degli animali”, come spiega Massimo Marendon.

Gli automezzi a disposizione sono una quindicina, diversi autorizzati dall’A.USL, il servizio copre 
tutte le 24 ore, da 17 a 20.000  gli interventi annui, circa 19.000 le ore complessive di volontariato.
Ci si occupa non solo di cani e gatti, anche del recupero di maiali vietnamiti, capre, pecore ecc.

Sull’aspetto rendicontazioni riporta l’attenzione Strocchi. Nelle convenzioni troviamo indicata la 
tipologia di rendicontazione con il tempo sarebbe probabilmente utile poter pervenire ad una 
rendicontazione univoca, così  da realizzare pure una banca dati comune.
Importante, poi, il tema dell’attività di divulgazione, con l’attivazione di una sorta di calendario, di 
migliore strutturazione, insomma.

Emanuele Panizza desidera ricevere ulteriori dettagli circa le più frequenti richieste da parte di chi 
telefona alle varie associazioni, mentre Fiorenza Campidelli,  apprezzata la Commissione che si sta 
rivelando significativa ed interessante, domanda alle associazioni se hanno provveduto  a soddisfare 
quanto previsto dalla legge (L.117/2017) in materia di modifica dello Statuto, di pubblicazione dei 
bilanci in maniera da far chiarezza sulle convenzioni, ecc
Come già richiamato da Strocchi appare opportuno, infine rendere più chiaro “ chi fa cosa”.

Per la rendicontazione, si inserisce Ravaioli, ogni associazione mette correttamente in risalto la 
propria attività, comunque si può cercare di individuare dati comuni; per le telefonate, poi, esse 
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permettono di fornire utili informazioni, con riferimenti pure alle “altre” associazioni, associazioni 
che, peraltro, devono tutte essere inserite nell’albo del terzo settore.

Michela Frisoni, di Enpa, ricorda l’impegno dell’associazione per portare dal veterinario i gatti in 
cattive condizioni di salute, ribadendo come il 2020 sia stato, sotto diversi aspetti, un anno “tragico”, 
con l’attività che ha  comportato uno sforzo rilevante sia in termini di tempo che di denaro.

“Guardia medica veterinaria”, precisa Alessandra Liverani, vede l’impegno di un gruppo di colleghi 
che da diversi anni collabora con il Comune, in forma associazionista dal 2012.
I contributi comunali vengono utilizzati per materiale pubblicitario; per fornire informazioni alla 
cittadinanza, mentre il servizio di guardia medica viene condotto in regione di libera professione 
spesso limitandosi ad un ausilio meramente telefonico (circa 4.500 le telefonate annue ricevute).
Comunque, nota costante si cerca di stimolare i proprietari ad avere un approccio sempre più corretto 
uomo – animale.

Poche parole da parte di Michele Distaso, tese a ringraziare di cuore tutti i volontari per l’impegno 
profuso e a sottolineare il tenore pacato, costruttivo e “piacevole” della Commissione.

Panizza insiste a proposito di domande “improprie”: telefonate improprie perché quell’associazione 
non rappresenta il soggetto adatto oppure perché nessuna associazione appare in grado di svolgere 
“quel” servizio?, con Baroncini a propendere per la prima ipotesi.

A giudizio del presidente Alvaro Ancisi l’incontro si è rivelato assai proficuo ed è emerso, in buona 
sostanza, uno spaccato del principio di sussidiarietà applicato agli animali, agli “esseri animali”. 
Alcuni spunti, poi, meritano opportuni approfondimenti.

Baroncini concorda, taluni aspetti vanno migliorati in primis il tema della comunicazione; va ricercata
la giusta sinergia tra l’azione delle associazioni più grosse e quelle di interesse locale.
Il Comune peraltro, non ha mai ridotto il proprio contributo finanziario, anzi.

Per “Clama” Zannoni evidenzia di essere in regola di aver provveduto alla registrazioni una decina di 
giorni fa. Quanto, poi, al genere di telefonate, giungono contatti telefonici per 1) rinunce; 2) 
segnalazioni di maltrattamento; 3) recupero gatti incidentati o in difficoltà.

Occorre lavorare su due fronti, aggiunge Ravaioli, quello della rendicontazione e quello di una più 
efficace comunicazione verso i cittadini; a breve, con il nuovo sito, si cercherà di realizzare una pagina
maggiormente chiara.

Strocchi si dice d’accordo, auspicando anche uno stimolo più forte all’adozione.

I lavori hanno termine alle ore 17.24

Presidente commissione 4     Alvaro  Ancisi

Segretario verbalizzante  Paolo  Ghiselli
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